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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 
               COPIA  
N. 31                                                           del 29 ottobre 2013 
 
Oggetto: PSR 2007-2013 Asse 4 Leader – PSL “Pre.D.I.R.E” – Misura 431 Lettera B –    
Approvazione atto di convenzione  tra i GAL della montagna Veneta per  attivare sinergie operative di  
azioni comuni per proposta sottoprogramma montagna  2020 . 

 

 
L'anno duemilatredici il giorno 29 del mese di ottobre alle ore 18:30 nella sede 
dell’Associazione G.A.L. “Prealpi e Dolomiti”, in seguito a convocazione 
disposta dal Presidente si è riunito il Consiglio Direttivo nelle persone dei 
Signori: 
 

Il sottoscritto Segretario 

dell’Associazione GAL “ 

Prealpi e Dolomiti” precisa 

che il presente 

provvedimento è stato affisso 

all’albo del GAL in data 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Data di esecutività della 

delibera: 

 

_________________________ 

P GAIO PIETRO  C.M. FELTRINA Presidente 

P ALBERTO PETERLE C.M. ALPAGO Vice Presidente 

P CALDART PIERPAOLO              FED.PROV.COLDIRETT
I BELLUNO Consigliere 

A CAPELLI CLAUDIO                     A.S.C.O.M. BELLUNO Consigliere 

P TALO MICHELE                          UNIONE ARTIGIANI 
BELLUNO Consigliere 

 
 
Partecipa alla seduta il Segretario dott. Renzo Fant il quale provvede alla stesura 
del presente verbale . 
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Il  Presidente premettequnto segue: 
 
- il Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto 2007 – 2013, elaborato dalla Giunta Regionale del 

Veneto in attuazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 è stato approvato con decisione della 
Commissione delle Comunità Europea C (2007) 4682 del 16 ottobre 2007 e adottato dalla Giunta 
Regionale con DGR n. 130 CR del 28/11/2006, modificato con l’approvazione finale della 
revisione assunta con DGR 1681 del 18/10/2011; 

- con deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 199 del 12/02/08 è stato approvato il 
Bando per la selezione dei Gruppi di Azione Locale (GAL) e dei relativi Programmi di Sviluppo 
Locale (PSL) e disposizioni per la realizzazione degli interventi previsti dall’ASSE 4 – LEADER; 

- con DGR n. 545 del 10.03.2009, la Giunta Regionale del Veneto ha formalmente approvato il 
Programma di sviluppo locale (PSL) presentato dal GAL, determinando la sua ammissibilità ai 
finanziamenti previsti dall’Asse 4 - Leader del Programma di sviluppo rurale (PSR) per il Veneto 
2007-2013; 

- 4 Gal del Veneto a partire dalla primavera 2012, al fine di creare le condizioni perché le peculiarità 
delle zone montane trovassero specifico riconoscimento all’interno della nuova programmazione 
regionale delle politiche e delle risorse dell’Unione europea per il 2014-2020, visto anche 
l’aggiornamento della relazione di valutazione intermedia 2012 del PSR 2007-2013 nella quale 
veniva evidenziato che le considerazioni operate sulla programmazione in atto devono essere 
attentamente valutate in prospettiva del nuovo assetto prefigurato per la fase 2014-2020, hanno 
lavorato insieme individuando le esigenze, le proposte e gli obiettivi prioritari dei propri territori 
con la stesura finale di un protocollo di intesa (patto per lo sviluppo della montagna veneta)  
sottoscritto da oltre 100 portatori di interesse   

- successivamente alla presentazione del Protocollo, avvenuto il 11.01.2013 a Pedavena, si è 
evidenziata la necessità che ciascun Gal attraverso metodologie diverse sulla base delle priorità del 
documento Montagna Veneta 2020 operasse sul proprio territorio per l’analisi dei risultati ottenuti 
nella presente programmazione (2007-2013),  per la definizione dei fabbisogni concreti dell’area 
per la definizione dei fabbisogni concreti dell’area e per poter, in coordinamento con gli altri Gal 
montani e l’UNCEM, essere individuati dalla Giunta Regionale (DGR n. 138/2013) come 
interlocutori con la Direzioni Regionale di riferimento del FEASR e con la cabina di regia nella 
fase di consultazione nel rispetto dei principi e delle indicazioni del Codice di condotta per il 
partenariato proposto dall’Unione Europea; 

 
 
IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
 

 
CONSIDERATO che  la Commissione Europea, nell’ambito dei nuovi Regolamenti relativi ai fondi 
strutturali, chiede che la scelta dei diversi strumenti dati a disposizione (es. Sottoprogramma 
montagna, Piano di Azione Comune, Investimenti territoriali integrati, etc..)  sia supportata da una 
specifica analisi sui punti di forza e di debolezza e su una valutazione dei bisogni; 
 
CONSIDERATO che  allo stato attuale la documentazione e i dati raccolti dai Gal montani 
necessitano di essere messi a sistema ed elaborati per valutare l’impatto sul proprio territorio delle 
politiche 2007-2013, in particolare quelle riferite all’asse IV Leader, nonché quale sia la soluzione 
ottimale che meglio può rispondere ai bisogni emersi e per fornire alla Direzione Regionale, impegnata 
nell’elaborazione del prossimo PSR,  delle analisi  che possano permettere una valutazione oggettiva 
sull’adozione di strumenti mirati ed efficaci per queste aree; 
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CONSIDERATO che  i Gal montani necessitano di assistenza tecnica per la definizione di un 
documento di proposta da sottoporre ai sottoscrittori del patto Montagna Veneta 2020 (principali 
interlocutori dell’animazione territoriale effettuata nel periodo 2007-2013) e alla AdG per la nuova 
programmazione dei fondi UE del quadro strategico comune; 
 
CONSIDERATO che la misura 431 B contempla la voce di spesa “Consulenze specialistiche”; 
   
VALUTATO CHE   il soggetto incaricato per l’attività di assistenza tecnica sopracitata dovrà essere 
unico per i quatto Gal montani; 
 
VALUTATO CHE   i tempi per poter elaborare tale documento di proposta risultano ristrettissimi, 
dovendo essere chiusa la fase di consultazione entro la fine del  2013. 
  
SENTITO  il Gal Baldo Lessinia che si è reso disponibile, sulla base di una convenzione in nome e per 
conto anche dei Gal Alto Bellunese, Prealpi Dolomiti e Montagna Vicentina, ad individuare un 
professionista in grado di svolgere nei tempi previsti le attività di:  
 
a. rapida analisi SWOT della Montagna Veneta e valutazione dei bisogni anche in riferimento 

all’impatto delle politiche di sviluppo  UE 2007-2013fino ad ora adottate: 
-  definizione del metodo e degli indicatori da rilevare per le analisi statistiche, le quali saranno 

poi svolte dal Gruppo di lavoro tecnico dei GAL; 
-  analisi, sistematizzazione e sintesi dei fabbisogni rilevati sul territorio dal Gruppo di lavoro dei 

GAL 
-  redazione finale dell’analisi SWOT. 
 

b. strategia: 
- confronto con il Gruppo di lavoro tecnico dei GAL per la descrizione di obiettivi, priorità, temi 

comuni, sulla base della precedente analisi dei fabbisogni; 
-  redazione della strategia complessiva della Montagna Veneta; 
 

c. collocazione delle necessità della Montagna Veneta negli strumenti di intervento più appropriati, 
mediante: 

- verifica della funzionalità e della fattibilità dei diversi strumenti di attuazione della nuova 
programmazione UE, rispetto agli obiettivi strategici e agli investimenti previsti nella 
Montagna Veneta; 

- redazione di apposite proposte tecniche che possano fungere da base di discussione e confronto 
con le Autorità di Gestione: nel caso dello sviluppo locale di tipo partecipativo e del 
“Sottoprogramma tematico zone montane” del FEASR, redazione di una struttura ragionata del 
sottoprogramma, scelta delle Misure e delle tipologie di intervento e definizione di un piano di 
indicatori; nel caso del Piano d’azione, individuazione di Fondi, assi, obiettivi tematici, target e 
soggetto beneficiario; ecc. 

 
d. redazione di un documento finale di proposta da sottoporre ai Partner di “Montagna Veneta 2020”, 
entro il la fine del 2013; 
 
e. supporto nel confronto con le Autorità di gestione dei Fondi del QSC. 
 
VISTO lo schema di disciplinare. 
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RICHIAMATA l’attenzione dei presenti sull’obbligo del rispetto del principio di non conflitto 
d’interessi, con riferimento all’oggetto della deliberazione da adottare e sentita la dichiarazione dei 
presenti sulla insussistenza di conflitto di interessi in merito alla deliberazione in oggetto. 
 
ACCERTATO che almeno il 50% dei consiglieri presenti rappresentano le parti economiche e sociali 
e la società civile come disposto all’art. 62, paragrafo 1, lett. b, del regolamento (CE)  n. 1698/2005. 
 
 
Con voti unanimi e palesi 
 

DELIBERA 
 

1. Di richiamare le premesse quali parte integrante e sostanziale del presente atto. 
 
2. Di approvare lo schema di disciplinare tra i Gal della Montagna Veneta Baldo Lessinia, Alto 

Bellunese, Prealpi Dolomiti e Montagna Vicentina, parte integrante del presente atto; 
 
3. Di delegare il Gal Baldo Lessinia a individuare un professionista per lo svolgimento delle seguenti 

attività:   
 
a. rapida analisi SWOT della Montagna Veneta e valutazione dei bisogni anche in riferimento  
all’impatto delle politiche UE 2007-2013 fino ad ora adottate: 

- definizione del metodo e degli indicatori da rilevare per le analisi statistiche, le quali saranno 
poi svolte dal Gruppo di lavoro tecnico dei GAL; 

- analisi, sistematizzazione e sintesi dei fabbisogni rilevati sul territorio dal Gruppo di lavoro 
dei GAL 

- redazione finale dell’analisi SWOT. 
 

b. strategia: 
- confronto con il Gruppo di lavoro tecnico dei GAL per la descrizione di obiettivi, priorità, 

temi comuni, sulla base della precedente analisi dei fabbisogni; 
- redazione della strategia complessiva della Montagna Veneta; 
 

c. collocazione delle necessità della Montagna Veneta negli strumenti di intervento più 
appropriati, mediante: 

- verifica della funzionalità e della fattibilità dei diversi strumenti di attuazione della nuova 
programmazione UE, rispetto agli obiettivi strategici e agli investimenti previsti nella 
Montagna Veneta; 

- redazione di apposite proposte tecniche che possano fungere da base di discussione e 
confronto con le Autorità di gestione : nel caso dello sviluppo locale di tipo partecipativo e 
del “Sottoprogramma tematico zone montane” del FEASR, redazione di una struttura 
ragionata del sottoprogramma, scelta delle Misure e delle tipologie di intervento e 
definizione di un piano di indicatori; nel caso del Piano d’azione, individuazione di Fondi, 
assi, obiettivi tematici, target e soggetto beneficiario; ecc..  

 
d. redazione di un documento finale di proposta da sottoporre ai Partner di “Montagna Veneta 
2020”, entro il la fine del 2013; 
 
e. supporto nel confronto con le Autorità di Gestione dei Fondi del QSC 
 

4. Di fissare come tetto massimo di spesa l’importo pari ad € 7.000,00 al netto dell’Iva. 
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5. Di delegare il Presidente del Gal alla sottoscrizione del disciplinare nonché ad apportare eventuali 

modifiche non sostanziali;  
 

6. Di impegnare a favore del Gal capofila Baldo Lessinia l’importo stabilito in disciplinare imputando 
la spesa alla Misura 431 - Lettera  B cap.  B.3 “Consulenze specialistiche” nel bilancio di 
previsione 2013; 

 
7. Di demandare la liquidazione ad uno specifico atto del RUP , previa verifica del conseguimento 

degli obiettivi fissati. 

8. Di dare atto che, nel rispetto dell’art. 37 paragrafo 5 del reg. (CE) n. 1974/2006, la presente 
deliberazione è stata adottata mediante votazione nella quale le parti economiche e sociali, nonché 
gli altri rappresentanti della società civile, come disposto all’art. 62, paragrafo 1, lett. b. del 
regolamento (CE) n. 1968/2005, rappresentano almeno il 50% dei voti. 

9. Di inviare la presente deliberazione all’Autorità di Gestione – Regione Veneto  - Direzione Piani e 
Programmi Settore Primario. 

 
 

 
 

 
Il Segretario                   Il Presidente 

                  f.to  dr. Renzo Fant                         f.to  dr. Pietro Gaio  


